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PRESIDENTE. Ora verremo allo svolgimento delle di- 
verse proposte. 

Come la Camera può ben rilevare, meno quelle degli 
onorevoli Lancia di Brolo ed Araldi, esse non racchiu- 
dono che un solo concetto, quello della sospensione 
della votazione su questo progetto di legge insino a 
che la Commissione che la Camera ha determinato 
ieri di nominare, abbia riferito intorno alla questione ; 
dunque pare a me che convenga, anziché udire tanti 
oratori a ripetersi su questo argomento, che uno solo 
dei proponenti svolga l'unico concetto che si racchiude 
in questi ordini del giorno, e allora darei la parola al- 
l'onorevole Alli-Maccarani, o all'onorevole Tocci, o al- 
l'onorevole Paternostro Paolo , o all'onorevole Mi- 
nucci ; perchè mi pare, dico, che basti lo svolgimento 
fatto da uno solo dei proponenti. 

L'onorevole Alli-Maccarani è presente ? 

Al 11 SIA CC ARA NI. Sì. 

PATERNOSTRO PAOLO. Chiedo di parlare sulla proposta 
fatta dal signor presidente. 
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PRBSIDBNTB. Ha facoltà di parlare. 

PATERNOSTRO PAOLO. So gli onorevoli deputati che 
hanno presentato la mozione sospensiva accettano la 
proposta dell'onorevole presidente, a risparmio di 
tempo l'accetterei anch'io, persuaso che l'onorevole 
Alli-Maccarani o chiunque svolga la questione sospen- 
siva, presenterà delle ragioni migliori di quelle che io 
possa esporre. 

Però se gli altri non consentono a questa proposta, 
è naturale che anch'io mi riservo la parola. È in que- 
sto senso che accetto la proposta dell'onorevole pre- 
sidente. 

PRBSIDBNTB. Certamente, ogni ordine del giorno ha 
diritto di essere svolto. 

Ma io aveva fatto questa proposta per guadagnare 
tempo, parendomi cosa che potesse essere gradita alla 
Camera. 

PATERNOSTRO PAOLO. Se gli altri proponenti l'accet- 
tano, l'accetto anche io. La prego d'interrogarli. 

PRESIDENTE. Onorevoli Tocci ed Englen accettano? 

TOCCI. Accetto volentieri e rinunzio alla parola, ri- 
servandomi solo di fare una interrogazione all'onore- 
vole ministro. 

PRBSIDBNTB. Le riserverò la parola per l'interroga- 
zione. 

Onorevoli, Minucci, Fossombroni, Guarini, Marazio, 
Cordova e Interlandi accettano essi pure ? 

MINUCCI. Accetto e mi riservo solo la parola per una 
dichiarazione. 

PRBSIDBNTB. In tal caso la parola spetta all'onore- 
vole Alli-Maccarani, per svolgere la sua proposta colla 
eguale chiede che sia sospeso il presente progetto fino 
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alla presentazione del lavoro della Commissione che 
si è deliberato ieri di nominare. 

AI II MACCAKAM. I sottoscrittori dell'ordine del giorno 
di sospensione ritengono così ragionevole la loro pro- 
posta, che solo che mi accordiate pochi minuti di at- 
tenzione sono essi meco convinti che possa esserne di- 
mostrata la ragionevolezza. • 

Bisogna ricordarsi come ed a che punto fu presen- 
tato l'ordine del giorno che ieri, accolto dalla Com- 
missione per la legge dei provvedimenti finanziari, 
venne poi votato da tutta la Camera. 

Per oltre dieci adunanze, oratori di tutte le parti 
della Camera, sorti a parlare di questioni finanziarie, 
hanno dovuto unanimi e con mirabile concordia rile- 
vare come la gravosissima tassa del macinato, questa 
tassa che ha l'enorme difetto di riversarsi maggior- 
mente sulle classi più indigenti della società nostra, 
abbia, fra i molti, presentato l'inconveniente di por- 
tare al contribuente un onere, grave, mentre non som- 
ministra all'erario se non che un tenue risultato. 

Tutti gli oratori, o signori, hanno dovuto lamei)- • 
tare, per esperienza propria e per sicure notizie avute 
dai loro amici, che il contatore produce l'effetto dolo- 
roso di depauperare alcuni esercenti di muiiai a svan- 
taggio di altri, men di quelli capaci di dolosi arti- 
fizi, inquantochè col contatore non si raggiunge inai 
quella pariforme determinazione di quota che sarebbe 
necessaria affinchè ciascun esercente dell'arte mu- 
linarla possa con egual condizione trattare i suoi 
clienti. 

Molti avrebbero voluto sostenere, come ben risul- 
tava dalle loro orazioni, clie, quando non fosse possi- 
bile di togliere la fatale imposta sul macinato, almeno 
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si dovesse sopprimere il sistema del contatore, ed ab- 
bandonare del pari l'idea di ogni altro sistema mecca- 
nico, per sostituirvi alcuno degli altri sistemi di perce- 
zione altra volta praticati nelle provinole italiane, i 
quali, sebbene siano gravosi e vessatorii, peraltro of- 
frono almeno il vantaggio che, quando il contribuente 
paga, l'erario incassa,* e le finanze pubbliche riman- 
gono sollevate. 

Tutte queste opinioni e tutti questi concetti rima- 
sero acquietati, e vennero a concordia allorché fu 
detto trattarsi di questione grave, di questione di un 
interesse troppo generale per il popolo, e d'altronde 
troppo vitale per le finanze, per cui si possa risolvere 
immediatamente. E fu proposto, giustamente ed oppor- 
tunamente proposto, che, anziché oggi prendere una 
determinazione che sopprimesse l'attuale sistema della 
percezione mediante il contatore, si dovesse invece no- 
minare nel seno della Camera una Commissione la 
quale in breve termine, esaminando il sistema ci per- 
cezione della tassa quale è ora applicata nella mag- 
gior parte delle provincie italiane, esaminando pure 
gli altri sistemi che potrebbero per l'esazione stessa 
applicarsi, e confrontando questi sistemi con quello 
che è attualmente in esercizio nella provincia romana, 
facesse una ponderata e seria proposizione, di cui, 
con maggiore maturità di consiglio, si occuperebbe il 
Parlamento nella futura Sessione invernale. 

Quest'ordine del giorno fu accolto, e nell'accoglierlo 
noi tutti, o signori, venimmo in sostanza a diro che, 
prima di apportare una qualunque innovazione, è pru- 
. dente consiglio quello di darsi a studiare questa ma- 
teria scabrosa ed importantissima. * 
i » 
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CORRETTA. Che innovazione V È una lacuna che si 
riempie. 

AHI -MA CC ARAM. Riempite una lacuna e probabilmente 
scavate un lago. Ciò stabilito con quell'ordine del 
giorno, sembra assolutamente peccare d'incongruenza, 
che in questo momento, quando gli studi sono ordinati 
ma non per anco incominciati, si venga a votare una 
legge, la quale porta nel sistema di percezione un rin- 
novamento assai rilevante. È inutile illudersi, mediante 
il sistema che verrebbe ad essere accolto, con l'articolo 
unico che compone la legge in discussione, nientemeno 
che si dà facoltà agli agenti del Governo di introdursi 
negli opifìzi mulinari e dettare legge agli esercenti in 
modo* assoluto, temporariamente almeno, ed irrevoca- 
bile. Avevamo l'articolo 3 della legge organica, il quale 
applicava un sistema appoggiato sui principii della con- 
correnza delle volontà, poiché tra i mugnai e gli agenti 
si tentava di venire agli accordi per una quota deter- 
minata. Quando questi accordi non fossero raggiunti, 
il mugnaio seguitava a funzionare nel suo mulino; si 
ricorreva ai periti, e questi risolvevano giudiziaria- 
mente la divergenza; si procedeva insomma come si 
procede in tutte le libere contrattazioni. Oggi invece, 
alla riunione delle volontà dell'esercente e dell'agente 
fiscale si sostituisce la volontà unica del secondo, cioè 
dell'ufficiale demaniale; e questa volontà, fino a che non 
sia compito un giudizio rimane imperante ed assoluta. 

Ma si dice: dov'è il male? Il mugnaio il quale si 
trova leso da questa volontà imperante, ricorra al tri- 
bunale e gli sarà fatta giustizia. In primo luogo a que- 
sto io rispondo che il dire « andate al tribunale » è già 
attribuire un onere di una gravità incommensurabile, 
poiché tutti sappiamo quale sia il pericolo delle liti, 
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specialmente quando dobbiamo ricorrere o ai periti o 
ai testimoni. 

Vi ha un proverbio che i legali i quali si trovano 
nella Camera conoscono meglio di me, e quel proverbio 
insegna con quanta repugnanza debba il buon massaio 
esporsi all'incerta e rovinosa alea delle liti. 

Se votate la legge di cui chiediamo la sospensione, 
ponete coattivamente quasi tutti i mugnai nella neces- 
sità di litigare e di esporsi a continui ed indefiniti 
dispendi. 

Ma il danno maggiore per quello che può riguardare 
il mugnaio è che, se un esercente sia poco facoltoso e 
si trova nella impossibilità di accettare la quota impo- 
stagli dall'agente fiscale, rimane esposto ad un danno 
irreparabile. Infatti qualora il mugnaio non abbia mezzi 
particolari che tragga al di fuori della sua industria, 
come ne sorte egli? Non può far agire il mulino perchè 
la tassa impostagli è troppo grave, e d'altronde l'im- 
posizione è legale e quindi irreparabile. In conseguenza 
egli è spinto a dover chiudere il suo negozio per un 
tempo indefinito o fino a che non abbia trovato il modo 
di fare altrimenti. Quindi dal sistema proposto colla 
legge in discussione ne viene un danno agli esercenti i 
quali si trovano sempre più vincolati nell'esercizio della 
loro industria. E questo danno, votando la legge, lo 
verremmo a creare noi i quali abbiamo il dovere di 
adoprarci ad ogni costo per sostenere, alimentare ed 
incoraggiare le industrie. E chi ne scapita.son sempre 
i più poveri. c 

Ogni legge, la quale ci propone un imbarazzo «1 li- 
bero esercizio dei commerci e delle industrie, deve da 
noi essere accolta con grande sospetto; Io poi non vo- 
terò mai di tali leggi. 
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Nel progetto di legge, di cui chiediamo la sospen- 
sione, vi ha inoltre molto daqno per la generalità dei 
cittadini, perchè, quanto più si facilita il caso che i 
mulini vengano chiusi, voi venite ad incagliare la li- 
bera concorrenza, e così andate contro il principio 
economico, il quale inculca che bisogna alimentare 
questa concorrenza negli esercenti le varie industrie, 
affinchè i consumatori, appunto dalla concorrenza me- 
desima, traggano quel buon mercato che determina e 
spande la comune prosperità. 

Non dirò poi come la facoltà degli agenti fiscali di 
invadere l'altrui negozio, di entrare in casa e farla da 
padroni, sia contro tutti i principii, non solo della libertà 
costituzionale, ma pur anche della libertà naturale. 

Si è già data la facoltà agli agenti demaniali di intro- 
dursi a loro bell'agio nel mulino, di forarvi il palo, di far 
rialzare la macina, di porvi delle stanghe, che, se non al- 
tro, deturpano la bottega e impediscono il libero tran- 
sito per la medesima. Mi pare assai questo. Se a tanta 
autorità di vessazione, la quale costituisce di per se 
un'enorme violazione dell'assoluta e libera proprietà, 
quasiché ciò fosse poco, voi aggiungete altri incagli. 
Se andiamo avanti così, sarà pure il caso di dire che 
in Italia, anziché proteggere il libero esercizio delle 
industrie e dei- commerci, ci si avvia ad un sistema as- 
soluto di incameramento di tutte le facoltà cittadine ! 

Ora, stabilito che la Camera, nel deliberare l'ordine 
del giorno di ieri, ha inteso di sospendere qualunque 
determinazione quanto al modo di esazione della tassa 
sul macinato fino a nuovo e maturo esame; e stabilito, 
v che l'innovazione che si farebbe, votando l'articolo in 
discussione, òdi grande entità ed importanza, mi pare 
che ne venga spontanea la conseguenza che la Camera 
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oggi non può votare la legge proposta, senza cadere 
in una flagrante contraddizione. 

Per coerenza a noi medesimi, per rispetto alla deli- 
berazione di ieri, dobbiamo invece sospendere questa 
legge, come coi miei colleghi vi propongo e vi prego di 
fare. 

Quando avremo i lumi che ci potrà somministrare 
la Commissione che tra poco andremo a nominare, 
questa legge potrà essere presa nuovamente in esame; 
e se il contatore non sarà condannato, e dovrà ancora 
funzionare, ciò che io non credo e non spero, noi, in 
ooerenza dei suggerimenti che sarà per darci la nostra 
Commissione, potremo vedere se realmente il nuovo 
sistema d'esazione sia applicabile o no. 

D'altronde qual mai danno ne viene se sospendiamo 
questa legge? Anche accettati i calcoli che l'onorevole 
ministro delle finanze ci presentava ieri, avremo il 30 
per cento dei mulini che ritarderanno per quattro o 
cinque mesi il pagamento delle quote. 

Gran cosa è questa? No, o signori; l'erario non ci 
perde, perchè noi sappiamo che i mugnai, non sono 
ammessi ad esercitare il mulino se non danno garanzia 
o reale o di persone conosciute come solventi e note 
all'agente delle tasse. Questo è un fatto. 

L'erario quindi, col sospendere l'esazione di qualche 
quota di reddito, non fa altro che perdere forse quel 
frutto che potrebbe ricavare dalla somma stessa dal dì 
in cui sorga questione sulla quota a quello in cui i pe- 
riti l'abbiano accertata. 
^ Io domando : quando si tratta di evitare un sistema 
che apparisce ed è troppo vessatorio, sarà forse un 
gran danno se qualche quota verrà pagata con un ri- 
tardo di quattro o di cinque mesi ? Per me, se vi ha 
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danno, questo è troppo insignificante perchè se ne 
preoccupi la Camera e non sospenda qualche mese 
prima di cimentare il paese a subirlo. Riflettete an- 
cora che coloro i quali saranno eletti a membri della 
Commissione che si sta per nominare, devono fare seri 
studi; mà se date al Governo la facoltà assoluta di in- 
trodursi nei mulini e fissare per mezzo dei suoi agenti 
le quote di macinazione a loro libero ed assoluto arbi- 
trio, che cosa ne avverrà? Ne avverrà che gli agenti fi- 
scali, i quali probabilmente terranno a far brillare gli 
effetti del loro sistema, vorranno fare apparire che 
questo sistema frutta molto e per ottenere ciò alze- 
ranno le quote : e per conseguenza avremo dei pro- 
spetti ricchissimi di jcifre e di risultati apparenti. Ver- 
ranno, è vero da poi i periti e daranno quel giudizio 
casuale che il più delle volte danno. 

Ma poniamo che i periti riducano le quote. 

Sia pure che essi rendano giustizia. Ciò porterà che 
il ministro delle finanze da ultimo dovrà fare apparire 
la diminuzione che i periti hanno portato sulle quote 
fissate dagli agenti demaniali. Ma siamo noi certi che 
queste diminuzioni saranno conosciute dalla Commis- 
sione della Camera che deve studiare il sistema ; o 
piuttosto non è naturale che l'amministrazione finan- 
ziaria porrà quel tanto che dovrà restituire per quote 
diminuite in conto di perdite? Così il prospetto dei re- 
sultati del nuovo sistema resterà in bella apparenza ed 
illuderà chi deve tenerne conto e portarvi la sua con- 
siderazione nell'interesse della nazione e dell'erario. 

E la conseguenza quale sarà ? Che la Commissione 
la quale studierà su questi prospetti sarà tratta in er- 
rore, che il paese crederà di avere un mezzo di ric- 
chezza che le manca e, quando poi questo sistema do- 
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vesso continuare, col correr del tempo si risentiranno 
i danni della illusione, ed il contatore -porterà col 
tempo ad inconvenienti anche maggiori di quelli che 
abbiamo potuti notare fino a qui. 

Signori, io non intendo censurare la fermezza di cui 
l'onorevole ministro delle finanze dà prova nel soste- 
nere il suo sistema del contatore. Anzi mi piacciono 
quanti hanno fermezza nelle loro opinioni e special- 
mente ammiro nell'uomo di Stato l'assenza d'ogni va- 
riabilità, quando non trasmodi, ma ciò non di meno 
insieme coi miei colleghi mi oppongo a che il suo voto 
per la legge attuale sia accolto, in quanto che siamo 
profondamente convinti che studi diligenti e spassio- 
nati persuaderanno e lui e noi che il contatore ha tutti 
gli inconvenienti che sono stati oramai spiegati dotta- 
mente e con larghezza di ragioni dai colleghi che hanno 
presa parte alla precedente discussione. 

In conseguenza prego la Camera perchè voglia ac- 
cogliere l'ordine del giorno sospensivo, se non altro 
in segno di coerenza a se medesima, per non porsi cioè 
in contraddizione coll'altro ordine del giorno votato a 
quasi unanimità nella precedente seduta, col quale 
ordine del giorno ci proponemmo di studiare per mezzo 
di una speciale Commissione quale migliore sistema 
possa adattarsi per rendere proficua la tassa del ma- 
cinato finché non giunga il giorno augurato in cui le 
condizioni del paese potranno darci la soddisfazione di 
abrogarla per sempre e ridonare al popolo la modesta 
libertà di mangiare senza vessazioni e crepacuori il suo 
pane duro e faticato. 
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